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	PROGRESSIVO A DICEMBRE 2009
	Monza
	 Vimercate
	Cassano
	 Truccazzano
	Totale Bacino Idra
	Totale

	
	
	
	
	
	
	generale

	n. campionamenti acque reflue
	473
	168
	50
	171
	389
	862

	N. aziende campionate
	196
	35
	35
	90
	160
	356
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PREMESSA

Il piano di controllo degli scarichi provenienti da insediamenti produttivi si pone i seguenti obiettivi:

a) verificare la tipologia di refluo che arriva agli impianti di depurazione e riportare una mappatura ambientale della qualità delle acque che vengono recapitate in fognatura e nei collettori intercomunali. 

b) uniformare l’applicazione delle tariffe per la depurazione e la fognatura.

c) verificare l’impatti di determinate tipologie di inquinanti sugli impianti.
Ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 152/06, per gli scarichi in pubblica fognatura il gestore del servizio idrico integrato organizza un adeguato servizio di controllo   pertanto l’autorità competente ai sensi dell’art. stesso è autorizzata a:
· effettuare tutte le ispezioni necessarie per l’accertamento delle condizioni dello scarico. Le ispezioni, i controlli e i prelievi sono finalizzati all’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi o regolamentari e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi.

· richiedere la realizzazione, qualora non esistente, di un trattamento particolare degli scarichi 

· prescrivere uno scarico separato da quello terminale per acque di raffreddamento o di lavaggio o utilizzate per la produzione di energia

· richiedere la separazione di scarichi contenenti sostanze di cui alla Tab. 5 dell’All. 5 del D.Lgs 152/06 
· richiedere l’adeguamento ai regolamenti regionali in materia di acque meteoriche 
Le verifiche sulla qualità degli scarichi recapitati nei collettori intercomunali o nelle fognature comunali funzionalmente collegate ai relativi depuratori sono effettuate in esecuzione del presente programma, ferma restando la possibilità di altre ed ulteriori verifiche urgenti effettuabili in qualsiasi momento e/o circostanza. 

Sono possibili controlli periodici per accertare specificatamente i volumi scaricati e/o l’imposizione di adeguati sistemi di misura. 

Quando gli insediamenti sono dotati di prelievi idrici autonomi, le verifiche possono essere estese anche ai sistemi di misurazione. 

Il controllo deve essere periodico, diffuso, effettivo e imparziale

1. Tipologia degli scarichi oggetto del presente piano di controlli

Gli scarichi che si intende controllare in modo sistematico attraverso questo piano sono di diverse tipologie. La priorità data al campionamento di ciascun tipo è funzione del potenziale inquinante e in base ai dati già a disposizione di Brianzacque srl e/o forniti dalle società conferenti e dalle precedenti gestioni.
Il criterio per la programmazione di tali campionamenti si baserà sui seguenti elementi:

· Analisi effettuate negli anni precedenti: dati storici e dati raccolti attraverso le pratiche autorizzative gestite dal Settore Tutela Ambiente Idrico e dai precedenti gestori.
· tipologia di produzione. Le aziende maggiormente controllate saranno quelle potenzialmente più inquinanti e quelle trovate fuori limite nelle analisi precedenti.

· quantità di acqua scaricata: a parità di condizioni le aziende con maggiori quantitativi d’acqua vengono inserite nell’elenco prioritario

· incongruenze tra i dati indicati nelle denunce annuali e i dati a disposizione di Brianzacque e verificati attraverso precedenti indagini.

· necessità di verifica per rilascio autorizzazione allo scarico (in questa categoria rientrano le aziende che potrebbero avere scarico Assimilabile a domestico)

· Settore gestione fognature: i Comuni in cui Brianzacque gestisce direttamente la fognatura saranno monitorati anche seguendo le segnalazioni del settore Gestione fognature. Verrà effettuato anche un monitoraggio delle reti fognarie con un piano di controllo dedicato.
· Segnalazioni dalla gestione impianti: qualora agli impianti di depurazione pervenissero quantitativi anomali di inquinanti particolari si potrà effettuare una ricerca mirata nelle aziende della zona al fine di individuare la causa .

2. Quantità degli scarichi industriali nel territorio di competenza Brianzacque S.r.l.

Le aziende che presentano la denuncia annuale sono circa 750, distribuite sul territorio dei  comuni soci.

Si stima che, attraverso questo piano di controlli, nell’anno solare 2009, verranno effettuati circa      740 prelievi con conseguenti analisi  a cui potrebbero aggiungersi i campionamenti sulla rete dei collettori e delle fognature pubbliche. 
3. Tipologia di controlli 

I controlli delle acque di scarico avranno due principali finalità: la verifica generale della tipologia inquinante dello scarico e il controllo dei parametri ai fini tariffari.

In entrambi i casi le modalità di campionamento e controllo saranno scelte in base alle caratteristiche dello scarico stesso e della tipologia di produzione, e i sopralluoghi le analisi verranno effettuati ai sensi della normativa vigente. Si potranno pertanto effettuare campionamenti istantanei o medi, motivando la scelta nel verbale di campionamento, parte integrante del presente piano. 
4. Numero di controlli per azienda 

Qualora lo si ritenesse necessario, in base ai risultati delle analisi, si potrà effettuare più di un campionamento delle acque scaricate da una stessa azienda in particolare nei casi in cui le analisi effettuate dai Ns laboratori non siano in accordo con quelle presentate nella denuncia annuale. Qualora ritenuto necessario, sarà possibile richiedere l’installazione di un campionatore automatico per il prelievo di campioni medi sulle 24 ore, nonché un misuratore di portata allo scarico di caratteristiche tecniche adeguate.
5. Laboratorio incaricato

I Laboratori incaricati sono stati selezionati sulla base delle offerte economiche e sulle garanzie di qualità del servizio.  600 campioni saranno invece analizzati dal laboratorio interno acque reflue di Brianzacque presso la sede di Monza che garantisce i medesimi standard analitici dei laboratori esterni.
Il personale incaricato dalle società esterne potrà accompagnare durante i sopralluoghi il personale Brianzacque ed eventualmente effettuare il campionamento, il trasporto dei campioni e l’analisi. Verrà compilato un verbale di sopralluogo firmato per ricevuta dal personale dell’azienda che assiste al campionamento stesso. 

Per controlli di routine o indagini preliminari di uno scarico, le analisi potranno essere effettuate anche in uno dei laboratori di Brianzacque (sedi di Monza, Truccazzano, Seregno).
I laboratori sono  individuati attraverso gara pubblica finalizzata a dare il servizio a  società diverse che analizzeranno campioni provenienti da tre lotti territoriali. A garanzia dell’utente il laboratorio non è informato sulla provenienza del campione che verrà consegnato con una codifica univoca.
Nel verbale di campionamento rilasciato all’utente verrà indicato il laboratorio dove il campione sarà aperto e analizzato, completo di indirizzo e numero telefonico per dare la possibilità all’utente di assistere all’apertura e all’analisi del campione stesso.

6. Laboratorio interno

I controlli effettuati come indagine preliminare di uno scarico o controlli stabiliti dai contratti di utenza di cui all’art.12, potranno essere effettuate anche nel laboratorio di Brianzacque garantendo in ogni caso il rispetto delle modalità di campionamento e analisi previsti dalla normativa e di cui all’art. 8 del presente piano.

7.Costi

I costi per la realizzazione del seguente piano sono da riferirsi a quanto preventivato nel budget (90.000 €) considerando i preventivi proposti dalle società incaricate scelte per l’adeguato rapporto qualità/prezzo del servizio fornito e considerando che gran parte dei campionamenti e dei sopralluoghi vengono effettuati dal personale del Settore Tutela Ambiente Idrico.
8. Modalità di campionamento, conservazione e analisi – indicazioni generali-

Modalità di campionamento

Il campionamento dovrà essere effettuato secondo quanto previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 152/06) di cui si elencano di seguito i punti più significativi e dalle metodiche ufficiali CNR Irsa.

	D.Lgs. 152/06

Determinazioni analitiche
	Le determinazioni analitiche ai fini del controllo di conformità degli scarichi di acque reflue industriali sono di norma riferite ad un campione medio prelevato nell’arco di tre ore. L’autorità preposta al controllo può, con motivazione espressa nel verbale di campionamento, effettuare il campionamento su tempi diversi  al fine di ottenere il campione più adatto a rappresentare lo scarico qualora lo giustifichino particolari esigenze quali quelle derivanti dalle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico, dalle caratteristiche del ciclo tecnologico, dal tipo di scarico (in relazione alle caratteristiche di continuità dello stesso), il tipo di accertamento ( di routine, di emergenza ecc).

	D.Lgs 152/06

All.5 Limiti previsti dalla Tab. 3/A per determinate produzioni
	La procura per la verifica del rispetto di questi limiti deve prevedere:

1. Conoscenza del ciclo produttivo

2. prelievo quotidiano di un campione rappresentativo degli scarichi effettuati nelle 24 ore. Misurazione della sostanza in esame

3. misurazione del flusso totale degli scarichi nello stesso arco di tempo

4. viene calcolata la quantità scaricata/die nel corso del mese che verrà rapportata alla quantità totale di prodotto o materia prima


DEFINIZIONI UTILI: 

· Campionamento istantaneo: campione singolo prelevato in un’unica soluzione, in un tempo breve e in un determinato punto

· Campionamento medio composito: campione ottenuto da più prelievi effettuati in un dato intervallo di tempo, in maniera continua o discontinua, proporzionale o no alla portata dell’effluente

· Campionamento medio continuo: campione effettuato prelevando in maniera continua e per un dato intervallo di tempo, una porzione dello scarico proporzionale o no alla portata.

Metodiche di campionamento:
Ci si attiene per le metodiche al quaderno Irsa 1030 “metodiche di campionamento” pubblicato nel 2004, secondo le quali occorre attenersi  ad alcune  raccomandazioni  per la corretta conservazione del campione, così come è opportuna una previsione del tipo di parametro che dovrà essere verificato per la corretta scelta del materiale del contenitore.

Individuazione del punto assunto per il campionamento

Le misurazioni vanno effettuate: 


subito a monte del punto di immissione in tutte le acque superficiali, sotterranee, in fognature, nel sottosuolo o sul suolo


subito dopo l’uscita dallo stabilimento e dall’impianto di trattamento dello stabilimento per le acque di specifici cicli produttivi (Tab. 3/A) o per le acque che presentino le 18 sostanze riportate nella Tab. 5

9. Esecuzione dei controlli e delle ispezioni


I titolari degli scarichi sono tenuti a facilitare, in ogni modo possibile, le operazioni di controllo della quantità e della qualità dell’acqua prelevata e di quella scaricata, nonché della funzionalità delle reti fognarie interne allo stabilimento. 

Il personale di Brianzacque srl incaricato del controllo deve sempre qualificarsi mediante esibizione della tessera di riconoscimento (o documento analogo) chiedendo immediatamente l'assistenza del Responsabile dell'insediamento (o di persona da esso incaricata), per poter accedere all'ultimo punto accessibile prima dell'immissione delle acque reflue in pubblica fognatura. 

In caso di indisponibilità e/o di prolungato ritardo nella fornitura dell'assistenza richiesta, il personale incaricato potrà chiedere l’intervento di un UpG.
Per tutta la durata della verifica, il responsabile degli scarichi dell'insediamento (o chi per esso) non deve mutare le condizioni operative ordinarie che danno luogo alla formazione degli scarichi. 
Dopo aver preso visione dell'esistenza (o meno) di scarichi in corso e dopo aver effettuato l'eventuale campionamento, l’incaricato di Brianzacque S.r.l. potrà procedere alla verifica dei flussi interni e dei processi che coinvolgono l'utilizzo dell'acqua; compilerà quindi il relativo verbale (in duplice copia), sul quale la Ditta può riportare le proprie dichiarazioni. 
Copia del verbale, sottoscritto dai presenti al prelievo, viene rilasciata al titolare dell’insediamento ispezionato. 

Contraddittorio

Una aliquota del campione prelevato, secondo le stesse modalità deve essere consegnata su richiesta, al rappresentante dell’azienda che assiste al sopralluogo, che deve garantire, con la firma del verbale la adeguata conservazione del campione.

10. Conseguenze relative agli esiti dei controlli

Qualora venga individuato il mancato rispetto della normativa, Brianzacque provvederà a darne comunicazione alla Ditta e ad effettuare la segnalazione alle autorità competenti tramite i modelli di segnalazione. Si riserva inoltre di effettuare ulteriori e più approfonditi controlli.

Si ricorda che il superamento di parametri che, ai sensi della normativa vigente, hanno rilevanza penale o che possano compromettere il processo di trattamento e la qualità dello scarico finale dell’impianto centralizzato di depurazione di Monza, saranno comunicati alla Procura della Repubblica competente per territorio.

10. bis  Verifica Autorizzazioni allo scarico

Vista la recente circolare dell’Autorità d’Ambito della Provincia di Milano che definisce le nuove procedure per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico degli insediamenti produttivi, si ritiene opportuno procedere con una indagine ed un riesame delle autorizzazioni allo scarico di tutte le attività produttive del territorio, ricordato inoltre che la mancanza di autorizzazione allo scarico è un reato di rilevanza penale ai sensi del D.Lgs 152/06.

Allo scopo si procederà con l’invio di una comunicazione a tutte le aziende del territorio di cui si ha notizia di scarico industriale, anche per effetto della denuncia annuale presentata dalle stesse ai fini tariffari coinvolgendo anche le associazioni di impresa del territorio
11. Disposizioni operative

L'adeguamento delle disposizioni operative relative all'effettuazione dei sopralluoghi ed al prelievo dei campioni di controllo nonché eventuali nuove disposizioni normative (sia nazionali che locali) o direttive della Procura della Repubblica nella materia in questione, vengono realizzate tramite apposite procedure interne e/o ordini di servizio emanati da Brianzacque S.r.l. 
12. Normativa Tariffe

In attesa di diversa regolamentazione delle tariffe e dell’applicazione della tariffa d’Ambito, Brianzacque S.r.l.  si riserva la facoltà di applicare la precedente regolamentazione tariffaria.
13. Contratti di Utenza

Per le aziende che stipulano un contratto di Utenza con Brianzacque srl valgono i limiti stabiliti nel contratto stesso, nel rispetto della normativa vigente (D.Lgs 152/2006 ). In merito alle deroghe, si procederà alla verifica della modalità di rientro nei limiti di legge da parte delle aziende interessate, secondo quanto emergerà dalle verifiche dello scarico e dalla verifica di cui al punto 10 bis nel corso dell’anno 2010.
14. Qualità


Brianzacque srl, garantisce che la gestione dei controlli per tutte le operazioni previste dal presente piano sia effettuata nel rispetto delle metodiche e conformi alla norma UNI EN ISO 9001:2000, UNI EN ISO 14001:1996, OHSAS 18001. 
15. Sicurezza

Durante l’esecuzione delle analisi e dei campionamenti viene garantito il rispetto delle normative di sicurezza: il personale incaricato è stato regolarmente addestrato ai sensi del 
D.Lgs 81/2006.

16.  Riservatezza dei dati

Ai sensi e per gli effetti del Testo Unico 196/2003, l'Utente Finale dichiara di essere informato in modo pieno ed esaustivo circa (I) le finalità e le modalità dei trattamenti dei propri dati personali liberamente comunicati all'atto di accettazione ovvero nel corso di esecuzione del presente Accordo, (II) la registrazione di tali dati su supporti elettronici protetti e trattati in via del tutto riservata da Brianzacque srl, per le proprie finalità istituzionali e comunque connesse o strumentali alle proprie attività, (III) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati nonché le conseguenze in caso di rifiuto a rispondere, (IV) l'ambito di diffusione e le categorie dei soggetti ai quali possono essere comunicati tali dati, solo previo consenso scritto dell'interessato, (V) la titolarità dei trattamenti e i dati dei Responsabili del trattamento; (VI) i diritti di cui all'art.7 del D.Lgs 196/2003 con particolare riguardo alla possibilità in qualsiasi momento di integrare, far modificare ovvero di richiedere di cancellare i dati personali o di opporsi in tutto o in parte al loro

utilizzo, inoltrando specifica formale richiesta a Brianzacque srl.
Con la sottoscrizione delle presenti Condizioni, l'Utente Finale rilascia il proprio consenso a trattare i propri dati personali per tutte le finalità (I) imposte dagli obblighi legislativi ovvero regolamentari ovvero provvedimentali e (II) necessarie e/o utili ai fini dell'esecuzione del presente Servizio.
DOCUMENTI:

Sono parte integrante del presente Piano di Controllo:

Riferimenti normativi: d.Lgs 152/06 e succ. mod.; RR 24 marzo 2006; 

Metodi analitici per le acque (APAT – IRSA-CNR, Manuali e linee guida 29/02003, procedure accreditate, EPA)
Modelli di:

Verbale di sopralluogo e campionamento



Delega tecnico ispettore
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